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Il bilancio dell'attività 
della giunta di sinistra 

// volto 
della città in 
questi anni 
è cambiato 
OIAMO nel pieno svolgi-
*^ menta di una campagna 
elettorale decisamente diver
sa dal passato, gli elementi 
di novità si colgono nel mo
do di porsi della gente di 
fronte alla eccezionale si
tuazione che vive lo Stato 
democratico ed ai suoi in
trecci con le realtà loculi. 

E' diffusa la convinzione 
che il voto del ti maggio 
rappresenta un test impor
tante da consideiarsi come 
« indicatore -> delle tenden
ze sociali e politiche preva
lenti nel paese dopo lo svi
luppo dell'intesa unitaria 
fra i partiti democratici die 
ha portato alla realizzazio
ne dell'accordo di maggio
ranza parlamentare, ma all
eile degli orientamenti pre 
senti nel corpo sociale dopo 
l'insorgere della violenza 
cieca e disumana dell'azto-
ne terroristica clic con i 
tragici ai lenimenti di via 
Fani ha segnato una indub
bia svolta 

Particolare interesse assu
me. in questo contesto, il 
voto di Crotone dove il PCI 
è una grande forza e la si-
7iistra esercita quasi inin
terrottamente una funzione 
di governo die si estende 
in tutto il comprensorio. 

Nel crotonesc si colgono 
gli effetti del ruolo svolto 
dalle forze di sinistra, e par
ticolarmente dal PCI. nella 
promozione di ampi e uni
tari movimenti di lotta per
che questa zona assolvesse 
una funzione non marginale 
e subalterna, bensì produt
tiva e da protagonista del 
generale sforzo di ripresa e 
di sviluppo del Paese. 

Infatti, questa è una del
le realtà calabresi che. con 
la presenza di grandi e pic
cole fabbriche e di un'agri
coltura in parte intensiva e 
tecnicamente avanzata, ha 
meglio retto ai fenomeni re
cessivi e alle spinte disgre
ganti che nel Mezzogiorno 
hanno raggiunto il punto li
mite con il rischio di deter

minare l'esplodere di ten
sioni irrazionali e di forme 
di ribellismi' che dì fatto 
favorirebbero quelle forze 

che mirano alla destabiliz
zazione dell'attuale situazio
ne per realizzare una nuo
va e più pericolosa restau
razione reazionaria del Pae
se. 

Il bilancio die l'ammini
strazione di sinistra presen
ta agli elettori, pur con li
miti e carenze, e complessi
vamente positivo. 

Numerosi e importanti 
problemi sono stati risolti 
dalle forze di sinistra col 
contributo anche delle for
ze di minoranza, quando es
se hanno rinunciato ad una 
opposizione sterile ed ana
cronistica per assolvere ad 
un ruolo di confronto leale 
e costruttivo sulle cose con 
crete • 

La confida azione più im
portante che va fatta è che 
tra enormi difficoltà comin
cia a delincarsi ed avanzare 
un disegno di sviluppo della 
città alternativo a quello di 
storto avutosi negli anni del 
centro sinistra che era fun
zionale e rispondente aVa 
logica delle forze parassita
rie e speculative. 

Il volto di Crotone in que
sti anni è cambiato in me
glio: allo scempio del piano 
regolatore fatto dal centro
sinistra, Va mulinisirazione 
di sinistra ha risposto con 
il reperimento di nuove aree 
da destinare a verde attrez
zalo. ai servizi civili, alla 
espansione dell'edilizia eco
nomica e sovvenzionata e 
con la redazione di una va
riante generale al piano re
golatore. 

L'impegno decisivo e coe
rente por'aio avanti dal PCI 
per un diverso sviluppo del
la città e contro ogni forma 
di interesse speculativo e di 
parte non poteva che sca
tenare la reazione delle for
ze parassitarie le quali si 
sono schierate a fianco del
la DC con l'obiettivo di iso
lare e battere i comunisti. 
condizione essenziale questa 
per creare le basi di un ri
lancio di quelle vecchie ag
gregazioni politico speculati
ve che hanno fatto le loro 
fortune negli anni del cen
trosinistra. ma che tanti 

guasti hanno ' prodotto nel 
tessuto urbano, nelle tradi
zioni politiche e nei principi 
morali di settori importanti 
della città. 

Appare a tutfoggi inspie
gabile la stessa vicenda del
l'ospedale, dove il consiglio 
di amministrazione, in con
seguenza di un atto di 
« slealtà politica » perpetra
to da un consigliere sociali
sta, ha eletto un presidente 
democristiano anziché co
munista, così come prevede
vano gli accordi pubblica
mente sottoscritti dai parti
ti. offuscando, in tal modo, 
quei principi che regolano 
la vita e i rapporti democra
tici tra le forze politiche. 

Un esempio di indubbio 
significato dell'azione restau
ratrice e di ritorno a visio
ne di chiusura municipali
stica che porta avanti la DC 
lo si può cogliere esaminan
do la lista dei suoi candi
dati in cui certamente non 
sono prevalenti le espressio
ni più autenticamente po
polari. ma assieme ai vecchi 
personaggi, nostalgici dei 
tempi del centrosinistra, 
stanno, a testimonianza del
la chiara scelta di campo 
fatta da questo partito. 

E' chiaro: si temono il 
prestigio e la forza di cui 
godono i comunisti a Cro
tone e si cerca disperatamen
te ogni mezzo per tentare 
di ridimensionarli. Nulla si 
lascia di intentato. 

In questi giorni, infatti, e 
stata rispolverata dalle de
stre. dalla DC e da una li
sta civica anti comunista la 
arma deU'insinuuzione e del-
lu calunnia per dare fiato 
al polverone scandalistico 

Non ci lasceremo, comun
que, trascinare sul loro ter
reno. 

I cittadini devono avere 
ben chiara la posta in gio
co a Crotone, dove si con
frontano due diverse politi
che e linee di sviluppo della 
città e i riflessi che il voto 
certamente avrà sul dram
matico e delicato periodo 
che attraversa l'Italia. I co
munisti si presentano a que
sto appuntamento elettora
le con una lista espressione 
delle principali forze pro
duttive della città (operai. 
commercianti, artigiani, in
tellettuali. contadini), delle 
forze emergenti (giovani e 
donne), aperta al contributo 
originale ed autonomo di 
personalità indipendenti di 
sinistra, di cattolici. 

Forze queste che, rifiu
tando una collocazione pas
siva e subalterna, si sono 
schierate col PCI per assol
vere ad un ruolo da prota
goniste nell'azione che si va 
sviluppatilo per dare alla cit
tà amministratori capaci ed 
onesti, che operino negli in
teressi di tutti e non di al
cuni. e per contribuire alla 
più generale battaglia di di
fesa e di rinnovamento 
della società. 

Ubaldo Schifino 
segr. della Federazione 

di Crotone 

A 15 giorni dalle elezioni perdura 

il silenzio di alcune forze politiche 

La DC crotonese 
non ha ancora 
fatto conoscere 

il suo programma 
Lo schieramento scudo-crociato non ha accantonato 

l'ipotesi di un ritorno al centrosinistra 
La tattica del « polverone » e del gratuito scandalismo 

non aiuta un costruttivo confronto - Il senso 
di responsabilità dei comunisti 

Pieno sostegno alla vertenza Calabria 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE - Nove liste in 
lizza con un complessivo di 
315 candidati sono presenti in 
questa campagna elettorale 
per la elezione dei -10 consi
glieri del comune di Crotone. 

La stressante fatica che a-
veva caratterizzato la fase 
preparatoria per la composi 
zione delle varie liste, aveva 

Tatto prevedere — anche per 
l'aumentato n umero di for 
inazioni politiche presenti 
rispetto alla precedente con
sultazione (2 in più) — un 
impegno più consistente per 
fare chiarezza nelle rispettive 
posizioni e nelle impostazioni 
di prospettiva. 

C"è stata, però, una delu
sione. 

Il silenzio che circonda ta

luni partiti politici (che. an 
che per il ruolo che assolvo 
no a livello nazionale, avrei) 
bero già dovuto introdurre e 
lementi di concretezza) non è 
davvero incoraggiante ai fini 
dell'ottenimento di un voto 
che non sia — come spesso è 
accaduto — una firma su li
na cambiale in bianco. 

Anzi, in qualche caso, si va 
registrando una serpeggiante 

volontà di fare accrescere la 
confusione, rispolverando lo
gori motivi di quarantottesca 
memoria in un misto di gra
tuito scandalismo al quale 
qualche esponente politico ci 
ha ormai abituati. 

Specie in questo delicato 
momento che tutto il paese 
sta vivendo, non si vede con 
quanto senso di responsabili 
Uì la DC — perchè è appunto 
di questo partito che stiamo 
parlando — crede di poter 
affrontare qui a Crotone la 
campagna elettorale. Non ha 
ancora |;_"esentato il proprio 
programma, ma ha annuncia
to il suo slogan che | j ^ l i , 
pretesa di sintetizzarlo: « per 
il rinnovamento di Crotone 
vota DC ». 

Di per sé — qui. si, è il 
caso di dirlo — questo slo
gan... è tutto un programma. 

Per il dopo elezioni i suoi 
esponenti non si sbilanciano. 
ma ammiccano, comunque. 
ad una riedizione di un cen
trosinistra (come se questa 
esperienza. nel p e r d i o 
19fH 71. non avesse insegnato 
nulla). E in ciò sono iiuo-
raggiati anche dall'atteggia
mento socialista col suo si 
letizio appunto che circonda 
gli organi dirigenti del PS1. 

Quanta fondatezza possa 
esserci in questa ipotesi non 
possiamo saperlo . I risultati 
delle amministrative passate 
(novembre 1ÌI72) cancellaro
no. politicamente e numeri
camente. il centrosinistra: il 
PCI ebbe il 41.12 per cento e 
17 seggi, il PSI il 17.17 per 
cento e 7 seggi : la DC il 22.98 
per cento e 9 seggi: un seg
gio ciascuno i tre partiti mi 
nori PSDI. PHI. PLI e 4 seg
gi il MSI. 

Le politiche del 1976 porta
rono il PCI al 48.33 per cen 
to. la DC al 28.72 per cento. 
il PSI al 7.5 per cento. 

Non è però, la fondatez
za o meno di questo tra
guardo — sempre presente 
nella DC crotonese come fos
se un richiamo della foresta 
— quanto invece l'obbiettivo 
immediato che con esso si 
vuole raggiungere. E questo 
obbiettivo altro non è che il 
polverone. 

Il perchè di questo polve
rone è molto evidente: na
scondere — o tentare di na
scondere — la realtà di que
sti sei anni di vita e di atti
vità della amministrazione 
comunale di sinistra dove il 
PCI non ha certo svolto un 
ruolo secondario. 

Si vuole, così, sviare il di 
scorso sulle unghie tagliate 
alla speculazione edilizia e 
fondiaria (con il recupero. 
tra l'altro, a verde e servizi 
di tante aree su cui (tendeva 
la minaccia del cemento ar
mato), sulla moralizzazione 
della vita amministrativa, 
sulla realizzazione dei servizi 
igienico sanitari. sulla co 
stnizione di circa 1300 alloggi 
economici e popolari (con 
quella * 107 * che il centro si 
nistra aveva seppellito). 

Oltre tutto — e non certo 
senza uno sjiecifico interesse 
particolaristico, vista la pre
senza nella lista dello scudo 
crociato di noti personaggi 
impelagati nella attività im
prenditoriale edilizia — si 
tenta di attenuare il discorso 
di fermezza nella continuità 
di una linea — quella del 

per uno sviluppo ar-
e moderno della cit-

PCI -
monito 
tà. 

Ecco, 
rini — 

dunque, che gli alta 
come suol dirsi — si 

scoprono. E qui il polverone 
rappresenta per la DC (ma 
non soltanto per essa) l'unica 
ancora di salvezza. 

Riuscirà in questo suo in 
tento? 

Noi ci permettiamo d! du
bitarne perché conasciamo 
l'intelligenza degli elettori 
crotonesi i quali hanno visto 
anche in questi giorni la 
chiarezza nella quale si nnio 
ve il PCI. Il PCI — a ditte 
ronza di altri che sfuggono 
continuamente alle pressanti 
richieste del come e del con 
chi intendono portare a rea 
lizzazione i rispettivi prò 
grammi (che oltre tutto, an 
cora non hanno visto la luce) 
— non soltanto ha già reali 
sticamente indicato la sua li 
nea e le cose che intende fa 
re (pieno sostegno alla « ver 
tenza Calabria ». stretti rap 
porti tra istituzioni e masse. 
centri culturali e ricreativi. 
case di riposo per gli anziani. 
sviluppo turistico della città 
e delle strutture produttive a 
base occupazionale. ecc.) 
quanto ha detto con molta 
semplicità con quali forze ri 
tiene di (Xiter amministrare 
il comu.ie. 

Il suo slogan — questo sì 
che ha un senso — « per un 
governo unitario, democratico 
e popolare della città », non 
solo non può essere tacciato 
di generità. quanto risponde 
in termini realistici alle ne 
tossita del momento, sia sul 
piano strettamente comunale. 
che su quello più ampio del 
la vita nazionale del paese. 

A questo slogan — che può 
anche essere considerato un 
appello — gli altri partiti 
non hanno ^ncora saputo (o 
voluto) rispondere. 

Hanno risposto, intanto, i 
sette candidati indipendenti 
— tra cui un cattolico — che 
hanno accettato di candidarsi 
nella lista comunista. 

Il 14 maggio risponderanno 
anche gli elettori di Crotone. 

Michele La Torre 

A Crotone una campagna elettorale aperta, all'insegna del confronto con i cittadini 

In ogni casa, per sapere an che gli errori 
« Vogliamo avere un rapporto più stretto con la gente, far conoscere le cose che abbiamo fatto e sapere dove 
abbiamo sbagliato » - A colloquio con il compagno Col urcio, capolista comunista - Il recupero di intere zone 

Segna attivo a Cutro 
la lotta contro la 

speculazione edilizia 
n buon lavoro svolto dall'amministra
zione dì sinistra - Impostazione unitaria 

Nostro servizio 
CUTRO II 14 maggio si voterà anche .i Cutro che. dopo 
la citta di Ci olone, e il centro più grosso del Crotonese 
chiamato a rinnovare il Consiglio Comunale col sistema 
proporzionale. 

L'Ainnunistraz.onc uscente e formata dal PCI (11 seggi) 
e PSI (4 seggi». GÌ; elettori chiamati alle urne sono 8.565, 
in maggioranza donne 

Situata su una collina pianeggiante. attraversata dalla 
Statale lOti. la cittadina — ci.ca lo mila abitanti — presenta 
il volto della disgregazione economica e sociale comune 
a tanti altri centri delia Calabria. L'esodo migratorio, quasi 
di massa, iniziato verso la fine degli anni Cinquanta, ed il 
conseguente abbandono delle terre — già conquistate dai 
contadini a: prezzo di dure lotte — hanno prodotto, nel 
corio degli ultimi 15 HO anni, una vera e propria rivoluzione, 
prima a carattere prevalentemente patriarcale e contadino. 
ora imece. composito in cui vanno emergendo sempre più 
1 ceti del settore tt iziario. 

Il d..-o~dmato sviluppo edilizio, in un'economia che si 
nutre e.-c.usi\ a mente, o quasi, della rimessa degli emigrati 
e dei magri stipendi .lei pubblico impiego, ha posto alla 
classe politica dirigente il prob'ema di frenare l'abusivismo 
e la speculazione sulle aree fabbricabili, per dare alla città 
un assetto urbani.--ico di prospettiva che fosse razionale 
e moderno, con a salvaguardia dei verde pubblico e la rea
lizzazione delle infrastrutture civili. 

Con 'a nomina di tre tecnici di fiducia, designati unita
riamente da PCI. DC. P5I e con l'incarico di predisporre 
dei piani plur.ennali di sviluppo per il centro abitato e per 
i 6 chilometri di costa. il Consiglio comunale ha posto le 
preinc.-^e |-e.- una prospettiva di sviluppo e d: risanamento 
a largo re>p.ro. e su questo terreno dovrà principalmente 
miv.nar.M e qua ituar.-i la f in i rà Amm.nitrazione. 

Una carta d'identità questa dell'amministrazione uscente. 
che mostra a sufiicion/a i connotati di un'impostazione 
sena, rea!;.-; ca. fortemente unitaria. 

Il PCI. a iuhe in v.rtu de.ia sua forza elettorale (1826 
voti pan al .15.3! por editto alle amministrative del '72; 

' 2973 voti pari al 50.26 per cento alle politiche de1. "76) ha 
dato il suo n.evar.te contributo in questa direzione, e si 
ritiene ancora p.u impegnato \e rso altri due poli dell'attività 
e dell'iniziativa politica- quello della battaglia per il lavoro 
da assicurare ai 180 braccianti forestali icco il riconosci
mento della figura giuridica di questi lavoratori a cui sono 
connesse le giuste garanzie previdenziali ed assistenziali) 

" e dell'occupazione dei circa 200 giovani. !a pai parte diplo
mati, iscritti nelle liste speciali di collocamento. 

Per il PCI. la nuova Amministrazione comunale dovrà 
continuare a sviluppare ia lotta unitaria nel processo di 
tra«formazione dell'agricoltura, che resta la base naturale 

' di ogru risorsa, un processo che. invertendo la vecchia linea 
fondata sugli insed.amenti industriai; sempre promessi e 

< mai mantenuti , porti all'attuazione dei piani elettro irrigui 
In modo da rendere possibile la trasformazione agraria 
con la meccanizzazione dell'agricoltura ed un'oculata scelta 
delle colture. 

Su queste linee, infatti, è basato il programma elettorale 
' che il PCI a d u r o ha già elaborato ed illustrato agli elettori 

( In lista de; candidati, capeggiata dal compagno prof. Ana-
6tasi, occupa il primo posto in ordine di presentazione). 

m. 1.1. 

Nostro servizio 
CROTONE — A 14 giorni dal 
voto per il rinnovo del consi
glio comunale solo il PCI, qui 
a Crotone, ha affrontato sen
za reticenze il colloquio con 
gli elettori. Un colloquio, bi
sogna dirlo, in cui inevita
bilmente in cima ai problemi 
della vita di ogni giorno e di 
prospettiva di una città di 34 
mila elettori e di 55 mila abi
tanti, sono balzati i temi che 
tut to il paese ha in questo 
momento sul tappeto: la di
fesa dello stato e dei suoi 
istituti democratici dai ten
tativi di attacco portati a 
fondo dal terrorismo, l'unità 
di tutte le forze per farvi 
fronte. 

« Se ne discute con la gen
te. cercando di spiegare la 
matrice assurdamente anti
popolare di quanto succede », 
risponde un compagno che 
incontriamo nella federazio
ne del PCI. E la gente, gli 
operai, quelli dei quartieri, le 
donne, le larghe fasce di ceto 
medio. 

Ecco, in testa al questiona
rio che la federazione comu
nista ha fatto stampare in 
migliaia di esemplari in que
sti giorni, c'è una voce non 
scrit ta: quella del terrorismo. 
della lotta che si deve svi
luppare contro questo aspet
to Umorale della società ita-
liirta. che non ha at tenuant i 
e t he non può ricevere altri 
giudizi che non siano quelli di 
una condanna netta, di po
polo. 

E a Crotone, città operaia. 
punto di raccordo di una so 
cietà avanzata in una Cala
bria alle prese con il sotto
sviluppo e l'abbandono, sullo 
sfondo della campagna elet
torale. campeggiano i fatti 
nazionali, le spinte e le con
trospinte, avanti e indietro 
che li caratterizza. 

Se ne prende coscienza, non 
si può ignorarli, anche per 
che esprimono il dilemma del
la società e del paese nel 
loro complesso. Avanti o in
dietro? 

Anche qui a Crotone, que
sto confronto elettorale si 
gioca avendo dinanzi le due 
prospettive: continuare in 
un'opera di rinnovamento so
ciale. civile ed economico ca
pace di toccare tutt i gli ango
li riposti di un contesto civi
le in cui si ripercuotono tut
te. nessuna esclusa, le con
traddizioni. ma anche le spe
ranze della Calabria: oppure 
tornare indietro, ridare fiato 
a vecchie esperienze, a quel
le del centro-sinistra, per 
esempio i cui danni l'ammini
strazione di sinistra uscente 
«51 è scorzata di riparare, al
meno in gran parte . 

« Il questionario che il PCI 
sta portando casa per casa 
in questi giorni — dice il com

pagno Giovanni Colurcio — 
è l'unico modo per capire 
quali siano state le scelte 
giuste che l'amministrazione 
di sinistra e anche il PCI 
hanno operato, ma anche so
prat tut to in che cosa ci dif
ferenziamo dalle altre ammi
nistrazioni. da quella di cen
trosinistra, ad esempio e in 
cosa abbiamo sbagliato se ab
biamo commesso degli erro
ri ». 

Il compagno Giovanni Co
lurcio, operaio, deputato al 
Parlamento per il PCI, capo 
lista comunista, parla con 
voce pacata, accetta le inter
ruzioni, spiega con semplicità 
la propria esperienza nella 
classe operaia e il suo lavoro 
di candidato numero uno 

Dà enorme rilevanza ad 
una campagna elettorale dia
logata. senza richiami qua
rantotteschi; anche se la DC 
«questa DC che certo non 
raccoglie i fermenti e le no 
vita bene presenti nella sua 
situazione nazionale e in 
quella regionale, ne il biso
gno di unità che pervade in 
questo momento il paese — 
dice Colurcio — ha provato a 
rispolverare antichi toni da 
crociata, tentando, nel con
tempo, di mettere in moto 
tutta una serie di vecchi le
gami che li portano dritti 
verso la esperienza fallimen-
ta?e del centrosinistra». 

E iì PCI? -.Noi comunisti 
— d'ce ancora Colurcio — 
guardiamo ai problemi della 
prospettiva: li abbiamo tenuti 
presenti in questi anni di 
amministrazione in comune 
con i compagni socialisti, al
largando via via le allean

ze: perché non dovremmo 
averle come punto di parten
za ne! colloquio con i lavora
tori, con i giovani, le don
ne? ». 

I/nuerrogativo lascia capi
re che il disegno politico che 
si agita ancora una volta in 
questo confronto non è scon
tato. che al programma uni
tario del PCI, sottolineato 
dalla presenza di importanti 
e consistenti forze indipen
denti nella lista comunista. 
non corrisponde, negli al tr i 
partiti, uguale tensione poli
tica unitaria, proiettata a ri
comporre in un momento ag
gregante tutti gli sforzi per 
continuare l'opera di risana
mento sociale e civile della 
città, aprendo prospettive di 
v i t i comprensoriale. verso la 
cintura r.jiicola che stringe 
sigr-.ìfvotivamente, la realtà 
cittadina, ìndustriale^ommer-
ciale di Crotone. 

» E' nostra intenzione — di
ce ancora Colurcio — avviare 
un progetto che cominci a su
perare il dilemma che. pure 
nelle condizioni attuali , esi
ste tra agricoltura e indu
stria il dilemma è nella vita 
nella gente per forza di cose 
perche con questo dilemma 
è aìle prese la Calabria. Ma 
e un falso dilemma: non può 
esistere uno sviluppo ordina
to, equlì.brato. se una città 
ncn raccogli? tut te le proprie 
forze attive e le proietta nel
la costruzione di nuove pro
spettive di sviluppo 

Mentre parliamo con Colur
cio. il discorso si allarga e 
provoca un mini-dibattito con 
gli a i :n compagni presenti 
nella stanza della Federazio

ne- si parla soprat tut to di un 
prnbu ma quasi risolto: quel
lo della casa, il nodo più gros
so di ogni città meridionale, 
.ria anche una base di par
tenza per affrontare con pro
grammi più sereni una via 
chiara di sviluppo urbani
stico della città. 

n \Iohi i tare 30 miliardi ò 
un opera pressoché impossi
bile eppui t ce l'abbiamo fat-
' a e si ti&ita di un program
ma di investirnenti nell'edili
zia che ha get tato le basi per 
il recupero di intere zone \ 
verde e a t u vizi che erano 
sotto le grinfie della specula
zione edilizia » — dice anco
ra Colurcio — « Ma natural
mente guardiamo oltre: guar
diamo oltre il muro di cin
ta, il localismo, in cui al t re 
forze politiche si s tanno rin
chiudendo in questa campa
gna elettorale; guardiamo ad 
un'opera di r isanamento della 
vita amministrativa da por
tare ancora avant i ; al lavoro 
da continuare per rendere 
più agevole la vita ai giova 
ni. ai pensionati: ai problemi 
della società e della salute ad 
un ospedale che nel mentre 
si andava riqualificando sul 
piano delle prestazioni e del
l'efficienza ritorna ad essere 
banco di prova per vecchie 
formule, un presidente de. 
catapultato sulla poltrona da 
una fuga di voti socialisti: 
guardiamo a questa classe 
operaia che tan ta par te espri
me nella nostra cit tà e che ha 
saputo in questi anni, non 
certo facili, anch'essa andare 
oltre i propri interessi. 

Nuccio Marnilo 

Manifesto degli indipendenti candidati nelle liste del PCI 

Vogliamo essere in prima fila 
nel rinnovamento della città 

CROTONE — « Il perché d: una scelta ». 
Con questo titolo i sette indipendenti can
didati nella lista comunista a Crotone aprono 
un loro manifesto che spiega i motivi della 
adesione da essi da ta all'impostazione dei.a 
campagna elettorale del PCI. 

I sette firmatari — tutti noti e stimati 
professionisti della città — sono Devona Ma
rio infermiere professionale; Di Lascio Sal
vatore dottore in economia e commercio; 
D'Ippolito Pasquale procuratore Ufficio Im
poste: Frisenda Salvatore dottore in giuri
sprudenza: Mano Salvatore dottore in giu
risprudenza - direttore INAM: Mungari Fran
cesco professore e Oppido Luigi tecnico 
Montedison. 

La loro candidatura, sia perché massiccia, 

sia perché rappresenta l'unica novità t ra le 
liste in lizza (in nessun'altra, infatti, per 
quel che ci risulta, si è registrata una si
mile presenza), è al centro dell'attenzione 
dell 'elettorato crotonese. Ci si interroga sui 
motivi della loro presenza ad anche sul 
ruolo che essi potranno assolvere in con
siglio comunale in rapporto agli altri consi
glieri che sono militanti nel PCI. 

Ed é appunto in questo manifesto che 
essi, tra l'altro, chiariscono la loro posi
zione. 

«Siamo un gruppo di cittadini — scri
vono nel loro manifesto — di differente 
estrazione ideologica, culturale e sociale, che 
hanno compiuto la scelta di accettare la 
candidatura nella lista del PCI alle elezio

ni del 14 maggio. Questa scelta non fa venir 
meno la nostra autonomia di giudizio, ne 
i nostri principi ideologici, che il PCI saprà 
certamente garant i re: ma la nostra deci
sione trova origine nella convinzione che 
il momento cosi drammatico che attraversa 
il Paese (attacco terroristico allo Stato de
mocratico, crisi economica, sociale e dei 
valori etici e morali), richiede uno sforzo 
congiunto di tut t i i cittadini per la difesa 
delle istituzioni, la salvaguardia della con
vivenza civile e la crescita economica e so
ciale della città e dell'intero paese. 

E' una esigenza di ordine politico e mo
rale, dunque, da cui nasce la nostra ade
sione ed il nostro impegno ad essere pro
tagonisti della battaglia per fare di Crotone 
una città governata bene, in onestà, nell'in
teresse di quanti ci vivono e ci lavorano. 

Non è un impegno da poco. La nostra 
città — prosegue il manifesto — ha subito 
gli effetti disastrosi di governi locali che, 
discriminando i comunisti, hanno aperto spa
zi ad interessi di parte, a forze specula
tive: ad essi si devono molte di quelle scelte 
che in passato hanno deturpato il suo volto. 

Proprio all 'amministrazione di sinistra è 
toccato negli anni scorsi di affrontare i 
problemi enormi che si ponevano, non sen
za limiti e carenze, ma con una visione di 

insieme capace di misurarsi in modo nuovo 
con la necessità di avviare uno sviluppo 
ordinato e civile della città di Crotone. 

La nostra presenza — continuano i fir
matari del manifesto — vuole essere un 
contributo autonomo e originale di citta
dini non ml i t an t i in alcun part i to che 
avvertono l'esigenza di un apporto disin
teressato di idee e di proposte le quali, 
pur di fatto provenienti da diverse espe
rienze personali, possono fornire risposte 
valide ai problemi della nostra gente, per 
costruire assieme una città più moderna e 
più umana, contro ogni fenomeno di disgre
gazione sociale (droga, delinquenza giova
nile) che comincia ad assumere anche da 
noi dimensioni preoccupanti e tali, co
munque, da richiedere in modo di gover
nare in grado di affrontare con una visione 
rinnovata i temi di una migliore qualità 
della vita. 

Di qui l'esigenza di lavorare insieme agli 
altri per dare vita ad un governo della città 
con quelle forze che più di altre possono 
garantire una guida onesta ed efficiente 
nell'interesse di tutti e non solo di alcuni; 
si t rat ta di una garanzia che, a nostro av
viso. i comunisti hanno fornito e possono 
fornire in modo convincente >>. 
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